
“Viviamo tempi troppo austeri in queste stupide città
Ma ho la certezza che ci sia
Una realtà che va al di là di questa comprensione mia
Potrai chiamarla anche utopia
Per me adesso è solo universo…”
Così canta Arisa, nella canzone Guardando il cielo. 

Hai mai letto e studiato una profezia contenuta  
nella Bibbia?
Ecco la testimonianza di una persona che lo ha 
fatto.
“Ho scoperto la profezia biblica per curiosità. Non 
intendo la curiosità verso un ipotetico destino 
predeterminato dell’umanità, quanto piuttosto 
quella suscitata dalla sorpresa di vedere che le 
parole scritte qualche millennio fa dai profeti della 
Bibbia, si sono realizzate veramente nella storia. 
A quel punto è nato in me il desiderio di sapere 
qualcosa in più di questi uomini che hanno saputo 
fornire dettagli così precisi e mi sono accorta che 
loro non si attribuiscono alcun merito se non quello 
di riportare quanto più dettagliatamente ciò che 
Dio ha loro rivelato. Mi sono chiesta: ma se Dio ha 
voluto fare queste rivelazioni ci sarà un motivo? Se 
le profezie, presenti in questo libro che riguardano 
i tempi passati, si sono avverate, perché non 
dovrebbero compiersi anche quelle riguardanti il 
futuro?
Sento che il controllo è nelle mani del Signore e il suo 
progetto si realizzerà con certezza. Questo mi dà 
serenità e speranza per il futuro”  (Giusi-FI)

Futuro?
Conosciiltuo

Lo hai mai fatto?

Duemilacinquecento anni fa,  
un re ebbe un sogno. Nessuno 
riusciva a interpretarlo. Solo un 
giovane deportato ebreo ci riuscì. 
Dio gli aveva rivelato il sogno 
del re che, ascolta bene, riguarda 
anche noi. Il re aveva sognato 
una statua enorme composta di 
vari metalli. Ma questa statua 
era sorretta da piedi di ferro e 
terra, un composto impossibile 
e sinonimo di instabilità. Ogni 
metallo identifica un impero della 
storia antica, fino a giungere ai 
nostri giorni… 
I piedi instabili, appunto! Cosa 
c’è dopo i piedi? Nel sogno del re  
una pietra si stacca da sola da un 
monte e, cadendo sulla statua, 
la infrange e spezza. Ma non è la 
fine! La pietra diventa l’inizio per 
un nuovo regno che non sarà mai 
distrutto dove con ci saranno più 
sofferenza, ingiustizia, malattia, 
cattiveria, paura, morte…  
Il regno di Dio!
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Quanti di noi hanno la certezza 
che ci sarà un futuro? C’è qualcuno 
in grado di predirlo?
La risposta a quest’ultima 
domanda è “Sì”! 
Quest’affermazione, così 
sorprendente, si trova nelle pagine 
della Bibbia: “Io sono Dio, e non 
ce n’è alcun altro; sono Dio, e 
nessuno è simile a me. Io annuncio 
la fine sin dal principio, molto 
tempo prima dico le cose non 
ancora avvenute” (Isaia 46:9-10).



Per un colloquio e/o un incontro 
puoi contattare localmente:

Pensi che sia un’utopia? Non riesci a credere che 
sia possibile? Molti uomini, in ogni epoca, ci hanno 
creduto e ancora oggi è possibile coltivare questa 
speranza. 
L’esperienza di Giusi è vera e attuale. Può diventare 
anche la tua esperienza. Se vuoi conoscere meglio 
le profezie che riguardano la storia dell’umanità e il 
suo futuro visita il sito www.vocedellasperanza.it o 
chiedi informazioni utilizzando i contatti che trovi in 
questo volantino. 
Se vuoi, anche per te il futuro può diventare una 
certezza, perché è nelle mani di Dio. 

Per te adesso…

Futuro?
Conosciiltuo

www.vocedellasperanza.it

I testi biblici, salva diversa segnalazione, sono tratti da La Bibbia, 
Nuova Riveduta 2006, Società Biblica di Ginevra.


